
IL PRES IDENTE IN QUALI TA' DI COMMISSARI O AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Min istri del 21 marzo 2013)

OGGETTO: Integrazione Decreto Commissariale U00482 del 12 ottobre 2015 "Istituzione
Commissione Regionale del Farmaco della Regione Lazio-Co.Re.Fa,"

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMIS SARI O AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 concernente "Modifiche al titolo V della parte
seconda della Costituzione";

VISTA la legge statutaria I I novembre 2004, n. I , che approva lo Statuto della Regione Lazio;

DATO ATTO che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, il Presidente
Nico la Zinga retti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziario previsti nel Piano di Rientro dai disavanzi regionali per la spesa sanitaria;

DATO ATTO, altresi, che il Consig lio dei Ministri, con deliberazione del IOdicembre 2014, ha
deliberato la nomina dell ' Arch, Giovanni Bissoni. con decorrenza 2 dicembre 2014, quale Sub
comm issario nell ' attuazione del Piano di rientro dai d isavanz i del SSR della Regione Lazio, con il
compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere
in esecuzione dell' incarico commissariale, ai sensi della deliberazione del Consigl io dei Ministri del
21 marzo 2013, richiamando in particolare le azioni e gli interventi in via prioritari a indicati nella
delibera del Consiglio dei Ministri del 20 genna io 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi
indicati, intervenendo anche per garantire, in maniera uniforme sul territorio regionale, l' erogazione
dei livelli essenzia li di assistenza in condizioni di appropriatezza, sicurezza e qualità, attraverso un
util izzo efficiente delle risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modificazi oni, concernente l'i stituzione del
Servizio Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni
concernente : "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell' art. I della legge 23
ottobre 1992, n. 42 ! e successive rnodificazioni";

VISTA la legge regiona le I6 giugno 1994, n.IS, e successive modificazioni recante: "D isposizioni
per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali";

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni recante la "Disciplina
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al
personale regionale";

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. l , concernente l' organizzazione degli uffi ci e
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modificazioni ed integrazion i;
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TENUTO CONTO del Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad acta del 12 ottobre
20 15 U00482;

RITENUTO di integrare la Commissione Regionale del Farmaco della Regione Lazio Co.Re.Fa.
con uno specialista Infettivologo;

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono formalmente richiamate e che formano
parte integrante del presente provvedimento:

Di integrare la Commissione Regionale del Farmaco della Regione Lazio - Co.Re.Fa., che
rappresenta l'organo scientifico a supporto della Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria con la presenza di un clinico Infettivologo.

La nomina del clinico Infettivologo verrà effettuata con successivo provvedimento della Direzione
Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, come indicato dal Decreto Commissariale
U00482/2015.

Il presente provvedimento sarà notificato tramite pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Lazio: www.regione.lazio.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.

Il Presidente
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